
ATTO COSTITUTIVO DEL COMITATO PROMOTORE
PER IL RICONOSCIMENTO DEL FIOR DI LATTE DEI MONTI LATTARI I.G.P.
Con la presente scrittura privata valida ad ogni effetto di legge

L’anno 2023, il giorno …. del mese di ………….. , in ……………………. (…), presso …………………………………, sono comparsi i rappresentanti dei soggetti di cui all’allegato elenco.

Art. 1.
Gli Enti ed i Soggetti, debitamente rappresentati ed elencati nell’allegato “A”, che fa parte integrante del presente atto, intervenuti liberamente e spontaneamente, ai sensi dell’art. 39 del C.C., dichiarano di costituire, così come col presente atto costituiscono, un Comitato Promotore ai fini del “Riconoscimento del Fior Di Latte dei Monti Lattari I.G.P.”, di seguito nominato “Comitato”.

Art. 2.
Il Comitato ha sede presso la sede operativa del GAL Terra Protetta s..c..a..r.l. sita in via Coppola n. 10 –  Agerola (NA). e potrà, giusta delibera del Consiglio Direttivo, trasferire la propria sede in altro luogo sempre ché interno al territorio della Regione Campania e potrà istituire sedi secondarie, amministrative e/o di rappresentanza, nei luoghi che riterrà più opportuni per il raggiungimento degli scopi sociali purché entro il territorio dell’Unione Europea.

Art.3
Il Comitato è apolitico e non ha scopo di lucro.
Art. 4.
Il Comitato ha per obiettivo l’esclusivo perseguimento di finalità di sviluppo socio-economico, ovvero lo svolgimento di attività dirette ad arrecare benefici alle popolazioni dei territori interessati, ai soggetti pubblici e privati aderenti, attraverso la promozione e l’attuazione di ogni azione e programma operativo volto al Riconoscimento del Fior Di Latte dei Monti Lattari I.G.P., in conformità ai dettami della normativa di settore vigente in materia. 

Il Comitato potrà inoltre svolgere attività direttamente connesse a quelle istituzionali, nonché attività accessorie  integrative.

Art.5.
La durata del Comitato, salvo ulteriori previsioni, è limitata al periodo compreso tra la data di costituzione ed il 31 dicembre 2026. Entro tale data, l’Assemblea dei soci-promotori dovrà individuarne la trasformazione in una forma di ente giuridico consolidato, ovvero, constatata l’impossibilità di raggiungere lo scopo sociale, oltre che nei casi previsti dalla legge, determinarne lo scioglimento. Resta inteso che il Comitato si scioglie nel momento in cui l’obiettivo principale, ovvero il Riconoscimento del Fior Di Latte dei Monti Lattari I.G.P., è raggiunto. 

Art.6.
Il Comitato Promotore è retto, oltre che dal presente atto, dallo statuto che, firmato dagli intervenuti, si allega sotto la lettera “B”, e ne forma parte integrante e sostanziale.

Art.7.
In deroga alle norme statutarie (art. 7), il Consiglio Direttivo del Comitato, sino alla data del 31/12/2026 è composto da 5  membri, così costituiti:

………………………………., ( Presidente)

………………………………., ( Vice Presidente)

………………………………., (Responsabile del supporto tecnico operativo)

………………………………., ( Componente)

………………………………., ( Componente)

Tutte le cariche sono a titolo gratuito. 
Art.8.
Tutte le spese, imposte e tasse del presente e successive sono a carico del costituito Comitato.

Atto di cui è stata fatta integrale lettura da parte degli intervenuti che, debitamente individuati nell’allegato B, approvano dunque l’atto costitutivo e relativo Statuto (allegato A) mediante l’allegazione al presente atto delle lettere di adesione debitamente sottoscritte ed eventualmente accompagnate da atto deliberativo dell’organo decisionale ove previsto.

Allegato A

STATUTO DEL COMITATO PROMOTORE
PER IL RICONOSCIMENTO DEL FIOR DI LATTE DEI MONTI LATTARI I.G.P.
Articolo 1

DURATA

La durata del Comitato Promotore – che qui di seguito sarà denominato “Comitato” - viene stabilita fino al momento del riconoscimento da parte dell’Unione Europea, della Indicazione Geografica Protetta del “Fior Di Latte Dei Monti Lattari ”, e dopo la successiva costituzione di un Consorzio di tutela per la gestione del marchio, e comunque. Salvo ulteriori previsioni, non oltre il 31/12/2026.

Il “Comitato” potrà essere sciolto anticipatamente con le modalità previste in materia dalle norme del Codice Civile e leggi vigenti.

Articolo 2

SCOPI

Il Comitato Promotore si propone di:

a) Elaborare un Disciplinare di Produzione per il riconoscimento IGP ( Indicazione Geografica Protetta) del “Fior Di Latte dei Monti Lattari” , ai sensi dell’Articolo 7 del Regolamento (UE) n. 1151/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari”;

b) Presentare domanda di registrazione, corredata dal disciplinare di cui alla lettera a) redatto sulla base dei requisiti di cui all’Articolo 5 del Regolamento (UE) n. 1151/2013 e dei documenti previsti all’Articolo 8 del Regolamento predetto, nonché di quanto disciplinato nel Decreto Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali del 14 ottobre 2013 relativo alle “Disposizioni nazionali per l’attuazione del Regolamento UE n. 1151/2012 sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG”;

c) Studiare ed elaborare un “logo” che contraddistingua facilmente il prodotto  “Fior Di Latte dei Monti Lattari ” da tutti gli altri, conformemente al disposto di cui all’Articolo 12 de Regolamento (UE) n. 1151/2013 relativo ai nomi, simboli e indicazioni;

d) Delimitare l’area geografica e il territorio di origine dai quali dipende la peculiarità del prodotto da tutelare ed entro i quali si consuma l’intero processo produttivo, conformemente al disposto di cui alla lettera c) del comma 1 dell’Articolo 5 del Regolamento (UE) n. 1151/2013;

e) Attivare azioni promozionali e di valorizzazione specifiche per “del “Fior Di Latte dei Monti Lattari ” fornendo ai consumatori informazioni chiare sulle proprietà organolettiche, nutrizionali e salutistiche che conferiscono valore aggiunto al prodotto in conformità a quanto esplicitato alla lettera c) del comma 1 dell’Articolo 4 del Regolamento (UE) n. 1151/2013;

f) Promuovere e/o partecipare ad altre Organizzazioni aventi finalità che possono concorrere con quelle degli scopi sociali.

Articolo 3

SOCI

Possono fare parte del “Comitato Promotore” in qualità di soci promotori e soci ordinari i soggetti di cui  al decreto ministeriale del 14/10/2013 recante “Disposizioni nazionali per l'attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG” ed in particolare:  i produttori e/o trasformatori ricadenti nel territorio indicato e che sarà delimitato dal disciplinare di cui all’ art. 3 del Decreto, e che trattano il medesimo prodotto, fior di latte dei monti Lattari, oggetto di richiesta di registrazione, operanti nel territorio  della Penisola Sorrentina, della Costiera Amalfitana e dei Monti Lattari ”. 
I soci promotori possono far parte del Consiglio Direttivo ed hanno diritto di voto in Assemblea. 

I soci ordinari sono i soggetti che, in possesso dei requisiti di cui al decreto ministeriale del 14/10/2013 recante “Disposizioni nazionali per l'attuazione del regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012, sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari in materia di DOP, IGP e STG”, possono aderire al Comitato in una fase successiva alla costituzione dello stesso.  
Possono far parte del “Comitato Promotore” in qualità di soci sostenitori: 
1. Le imprese turistico-ricettive che, utilizzando il “Fior di Latte dei Monti Lattari ” per la ristorazione, favoriscono la sua conoscenza e diffusione;

2. Le Associazioni turistico-culturali operanti nel settore della valorizzazione e promozione della ristorazione dei prodotti agroalimentari tipici;

3. Altri Enti, società o Istituzioni che hanno interesse a valorizzare il Fior di Latte dei Monti Lattari;

4. Le Organizzazioni professionali agricole e alimentari interessate alla valorizzazione del “Fior Di Latte dei Monti Lattari ”;
5. I portatori di interesse diffuso, pubblici e privati. 
I soci sostenitori possono sostenere il Comitato mediante elargizioni e contributi al fine di supportarne in maniera attiva le iniziative, accettano le previsioni statutarie, 
partecipano, di regola, all’Assemblea senza diritto di voto, salvo i casi previsti dal regolamento. Non possono far parte del Consiglio Direttivo. 
Articolo 4

ADESIONE AL “COMITATO”

L’adesione al Comitato Promotore è libera, senza discriminazione alcuna, purché l’attività personale di ciascun aderente avvenga nel pieno rispetto delle leggi vigenti e non sia in contrasto con le finalità del “Comitato” stesso.

Il “Comitato” si intende costituito dai soci promotori e da quanti successivamente chiedano di entrare a farne parte espressamente e la cui richiesta venga accettata dal “Consiglio Direttivo”, con proprio atto deliberativo, previa verifica del possesso dei requisiti necessari.

Articolo 5

FINANZIAMENTI

L’adesione al “Comitato” non comporta quote di partecipazione da parte degli aderenti. Il “Comitato” provvederà all’autofinanziamento delle singole iniziative decise di volta in volta dall’Assemblea anche attraverso donazioni libere dei soci o contributi esterni. 
Articolo 6

DIRITTI ED OBBLIGHI DEGLI ASSOCIATI

Gli associati hanno diritto ad essere informati sull’attività del “Comitato”, a ricevere gli avvisi di convocazione dell’Assemblea degli associati presso il recapito dagli stessi indicato ed hanno accesso a tutti gli atti del “Comitato” stesso.

Gli associati hanno l’obbligo di astenersi da qualunque attività che, direttamente o indirettamente, sia in contrasto con gli scopi del “Comitato”.

Articolo 7

RECESSO ED ESCLUSIONE DEGLI ASSOCIATI

Ogni associato ha diritto di recedere dal “Comitato”. La dichiarazione di recesso deve essere comunicata per iscritto al Presidente del Consiglio Direttivo ed ha effetto immediato dopo l’accettazione del Consiglio Direttivo, e, per il tramite del Presidente dello stesso, la decisione viene comunicata al socio recedente. Il Presidente del Consiglio Direttivo comunica la dichiarazione di recesso all’Assemblea dei Soci nella prima adunanza utile.
L’esclusione di un associato può essere deliberata dal Consiglio Direttivo per gravi motivi. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 24 del Codice Civile, l’esclusione è prevista per i seguenti casi:

a. Inadempimento degli obblighi assunti da parte del socio promotore a favore del “Comitato”;

b. Inosservanza delle disposizioni dello Statuto, di eventuali regolamenti o delle delibere degli organi sociali;

c. Palese contrarietà alle decisioni del “Comitato”.

Articolo 8

ORGANI DEL “COMITATO”

Sono Organi del “Comitato”:

1. l’Assemblea dei Soci

2. il Consiglio Direttivo

3. il Comitato Tecnico-Scientifico

4. il Presidente.

Articolo 9

ASSEMBLEA DEI SOCI

  L’Assemblea dei Soci è organo collegiale composto da tutti i componenti del “Comitato”.

Alle riunioni dell’Assemblea hanno diritto di partecipare tutti i componenti.

L’Assemblea dei Soci è convocata dal Presidente del Consiglio Direttivo che la presiede. 
In caso di impedimento del Presidente, l’Assemblea sarà presieduta dal Vice Presidente o, in caso di impedimento di quest’ultimo, dal componente anziano del Consiglio Direttivo.

L’Assemblea ordinaria è convocata dal Presidente almeno una volta all’anno, entro 60 (sessanta) giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, con comunicazione scritta, consegnata a mano o inviata a mezzo lettera raccomandata a.r., ovvero trasmessa a mezzo pec e/o email, ovvero con altri mezzi tecnologici che ne garantiscano la certezza dell’avvenuta ricezione, da inviarsi agli associati con anticipo di almeno 5 (cinque) giorni.

La comunicazione di convocazione deve indicare il luogo dove avverrà la riunione e l’indicazione della data e dell’ora sia della prima che della seconda convocazione.
L’Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, potrà svolgersi anche da remoto, in modalità audio-video conferenza a mezzo piattaforma informatica, nel rispetto delle previsioni normative vigenti in materia. 

L’Assemblea dei componenti dovrà essere altresì convocata tutte le volte in cui ne facciano richiesta scritta al Presidente almeno un terzo dei soci promotori ed ordinari, con indicazione specifica dell’ordine del giorno, della data e dell’ora della convocazione. Il Presidente provvede alla convocazione dell’Assemblea, da tenersi non oltre 30 (trenta) giorni dalla richiesta.

L’Assemblea straordinaria si riunisce quando la richiesta sia fatta da almeno i 2/3 (due terzi) dei membri del Consiglio Direttivo, oppure su richiesta scritta di almeno 2/5 (due quinti) dei soci con le medesime modalità previste per la richiesta di convocazione dell’Assemblea ordinaria.

L’Assemblea ordinaria delibera, in prima convocazione, con la presenza di almeno la metà più uno dei soci aventi diritto al voto, ed a maggioranza dei voti in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei soci presenti aventi diritto di voto.

L’Assemblea straordinaria delibera, in prima convocazione, con la presenza di almeno 2/3 (due terzi) dei soci aventi diritto al voto, ed a maggioranza dei voti in seconda convocazione, purché sia presente la metà più uno dei soci aventi diritto al voto.

Ogni socio promotore ed ordinario ha diritto ad un solo voto. Il socio sostenitore può partecipare all’Assemblea senza diritto di voto.
Ciascun socio ha diritto a farsi rappresentare da altro socio e/o da soggetto esterno, fornendo allo stesso delega scritta. 

I componenti del Consiglio Direttivo non potranno avere alcuna delega.

L’Assemblea ordinaria delibera:

1. sul bilancio consuntivo e preventivo;

2. sulla nomina del Consiglio Direttivo;

3. sull’attività che il “Comitato” deve svolgere per il raggiungimento degli scopi sociali;

L’Assemblea straordinaria delibera sulle modificazioni statutarie.
Articolo 10

CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è composto da 5 (cinque) membri nominati dall’Assemblea, tra i soci promotori ed ordinari o loro delegati, conformemente al punto 2. del precedente articolo. Può essere nominato dal Consiglio Direttivo un segretario verbalizzante senza potere di voto.

Il Consiglio Direttivo resta in carica per tutta la durata del Comitato Promotore e comunque non oltre il 31/12/2026. In caso di ulteriori previsioni, il Consiglio Direttivo è rieleggibile.

Articolo 11

POTERI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la questione ordinaria e straordinaria del “Comitato” che non siano dalla legge o dal presente statuto riservati ad altro Organo dello stesso.
Le sedute del Consiglio Direttivo potranno svolgersi anche da remoto, in modalità audio-video conferenza a mezzo piattaforma informatica, nel rispetto delle previsioni normative vigenti in materia. 

In particolare, il Consiglio Direttivo:

1. dispone la convocazione dell’Assemblea e ne esegue deliberazioni;

2. predispone i bilanci consuntivi e di previsione e le relazioni da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

3. nomina il Presidente ed il Vice Presidente fra i suoi membri; 
4. predispone il programma annuale dell’attività associativa curandone l’attuazione previa approvazione dell’Assemblea;

5. promuove la raccolta di oblazioni e assume la gestione dei fondi raccolti;

6. delibera in merito ai progetti esecutivi da svolgere anche in collaborazione con le Amministrazioni pubbliche;

7. predispone, se necessario, il Regolamento interno da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea;

8. comunica all’Assemblea i nuovi soci;

9. delibera l’ammissione e la cancellazione degli Associati e ne riferisce all’Assemblea;

10. può costituire gruppi di lavoro specializzati anche eventualmente con consulenti esterni, determinandone compiti e compensi;

11. delibera sull’organizzazione del “Comitato”, sulla sede ed uffici, sull’eventuale conferimento di incarichi professionali;

12. delibera sulla stipula di tutti gli atti e i contratti inerenti l’attività sociale;

13. delibera sull’adesione e/o collaborazione con altri Organismi, Enti e Istituzioni.

Il Consiglio Direttivo può conferire, nell’ambito dei propri poteri, specifici incarichi a uno o più Consiglieri.

Articolo 12

PRESIDENTE

Il Presidente ha la rappresentanza legale del “Comitato” e l’uso della firma sociale. Egli presiede l’Assemblea, convoca e presiede il Consiglio Direttivo e cura l’esecuzione delle relative deliberazioni.

Il Presidente è autorizzato a riscuotere personalmente o per delega le somme e contributi da persone giuridiche pubbliche o private, rilasciandone quietanza liberatoria.

Il Presidente, nell’ambito dei suoi poteri e competenze, può delegare l’uso della firma sociale.

In caso di sua assenza o impedimento, tutte le sue mansioni sono espletate dal Vice Presidente.
In caso di urgenza, il Presidente, con proprio provvedimento da sottoporre successivamente a ratifica del Consiglio Direttivo, potrà emettere disposizioni di competenza dell’organo decisionale. 
Articolo 13

COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO

Il Comitato Tecnico-Scientifico, di seguito indicato Comitato, è istituito ai fini della definizione di tutte le iniziative utile al raggiungimento degli scopi riportati nell’Art. 2. In particolare, il Comitato ha il compito di:

· elaborare il Disciplinare di Produzione;

· elaborare la documentazione propedeutica alla domanda di registrazione;

· fornire pareri sulle idee per il logo;

· fornire supporto per l’attività di delimitazione geografica dell’area ed il territorio di origine;

· partecipare alle attività di promozione e di valorizzazione promosse in conformità con gli scopi del comitato;

· fornire parere sull’adesione ad Organizzazioni aventi finalità che possono concorrere con quelle degli scopi sociali.

Il Comitato è nominato dal Consiglio Direttivo in un numero di 5 (cinque) componenti.
I componenti dei Comitato potranno cooptare altri esperti in discipline specifiche, invitandoli ad esprimere pareri su particolari aspetti. Per lo svolgimento delle proprie attività i componenti del Comitato non percepiranno alcun compenso, fatta eccezione dei rimborsi spesa spettanti a norma di legge.   
Articolo 14

ESERCIZIO SOCIALE

L’esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni anno.

Entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura di ciascun esercizio, il Consiglio Direttivo sottopone all’Assemblea il bilancio consuntivo per la relativa approvazione.

La contabilità del “Comitato” è tenuta in conformità alle leggi vigenti.

Articolo 15

SCIOGLIMENTO

Nel caso di scioglimento del “Comitato” – in conformità all’Articolo 22 del Codice Civile – spetta all’Assemblea straordinaria decidere sulla destinazione del patrimonio sociale, al netto delle spese, oneri ed obblighi di qualsiasi natura.

La stessa Assemblea potrà nominare uno o più liquidatori, anche non Associati, stabilendone poteri e compensi.

Articolo 16

REGOLAMENTO INTERNO

Il “Comitato” potrà regolare il proprio funzionamento ed ogni altro adempimento non previsto dallo Statuto mediante apposito Regolamento approvato dall’Assemblea dei Soci.

Articolo 17

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non previsto dal presente Statuto, si fa riferimento alle norme applicabili dal Codice Civile e, in generale, alle leggi vigenti ed ai principi generali dell’ordinamento giuridico dello Stato.

Il “Comitato” assume, ai sensi dell’Articolo 11 del D.L. 472/1997 il debito per le eventuali sanzioni amministrative irrogate per le violazioni commesse senza dolo o colpa grave dagli amministratori e/o dai dipendenti del “Comitato” stesso nell’esercizio delle proprie funzioni o incombenze.

Articolo 18 

COMPORTAMENTO E SANZIONI

I componenti devono rispettare le disposizioni del D.lgs. 228/2001, del regolamento attuativo della L.R. 20/2014 in materia, pubblicato sul BURC n. 57 del 02/10/2019, nonché quanto riportato dal presente statuto.

Articolo 19

 MODIFICHE DELLO STATUTO

In riferimento a particolari problematiche operative emergenti e/o in attuazione di disposti dell’Amministrazione pubblica, l’Assemblea potrà in qualunque momento apportare al presente Statuto le modifiche che riterrà più appropriate, secondo le maggioranze assembleari previste dal Codice Civile per gli Enti di tipo associativo, al fine del miglior raggiungimento degli scopi sociali.

Articolo 20 

TRASPARENZA

Il Comitato garantisce un’adeguata informazione e pubblicità sul processo istitutivo del Distretto, nei confronti di tutti i soggetti che vivono ed operano nell’area interessata dall’iniziativa.

Articolo 21 

NORME ATTUATIVE

Per quanto non espressamente previsto nel presente statuto, trovano piena ed integrale applicazione le norme in materia contenute nel C.C. e nelle altre Leggi vigenti.

L’adesione al Comitato Promotore è sempre possibile ed è da intendersi perfezionata solo ed esclusivamente attraverso la sottoscrizione del presente Statuto. Le nuove adesioni sono regolamentate nel rispetto della’art.  4  del presente Statuto. 

Firme per accettazione di costituzione:

	Soggetto Sottoscrittore
	Rappresentante
	Qualifica
	Firma
	Indirizzo di posta elettronica a cui inviare
gli atti e le convocazioni
	Numero di Telefono/fax da contattare o a cui inviare gli atti e le convocazioni

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	



